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PREMESSA 

Il D.Lgs. 33 del 2013 ha subito modifiche rilevanti dal D.Lgs. 25 maggio 2016, n. 97 

(pubblicato in Gazzetta Ufficiale 8 giugno 2016, n. 132). L’intento del legislatore lo si 

intuisce già dalla modifica del titolo del Decreto 33 che introduce il riferimento all’accesso 

civico: “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”. 

Entro 6 mesi dalla pubblicazione in Gazzetta, tutte le P.A dovranno adeguarsi alla 

normativa riformata con l’eccezione dell’art. 9 bis (in tema di Banche dati) per il quale 

bisogna il termine è 1 anno. 

 

Le modifiche più rilevanti del novellato D.Lgs.33/213 

 

L’Accesso Civico 

L’accesso civico diviene più esteso rispetto al dettato precedente perché prevede che 

ogni cittadino possa accedere senza alcuna motivazione ai dati in possesso della 

Pubblica Amministrazione e che, contestualmente, non abbia la possibilità di ricevere 

rifiuto alla rispettiva richiesta di informazioni se non motivato. E’ stato anche 

eliminato l’obbligo di identificare chiaramente dati o documenti richiesti ed è stata 

esplicitata la prevista gratuità del rilascio di dati e documenti (salvo i costi di 

riproduzione). 

Con l’Articolo 5 si introduce, inoltre, una nuova forma di accesso civico ai dati e 

documenti pubblici equivalente a quella che nel sistema anglosassone è definita 

Freedom Of Information Act (FOIA), che consente ai cittadini di richiedere anche dati e 

documenti che le pubbliche amministrazioni non hanno l’obbligo di pubblicare. 

L’articolo, in particolare, prevede che “chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai 

documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di 

pubblicazione ai sensi del presente decreto, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di 

interessi giuridicamente rilevanti ' secondo quanto previsto dall'art. 5-bis”.  

Infine, di rilevante importanza, è che l’accesso viene esteso oltre che ai documenti e ai 

dati in possesso delle amministrazioni pubbliche, anche alle informazioni dalle medesime 

elaborate. In buona sostanza, il diritto di accesso si qualificherà caso per caso, avendo 

cura di analizzare il tipo di dato al quale si chiederà l’accesso (nelle varie forme possibili 

di cui al novellato articolo 5) e, in tal senso, saranno di aiuto le Linee guida che l’ANAC, 

d’intesa con il Garante della privacy, emanerà. 
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Un’altra novità riguarda, infine, i termini entro i quali è necessario rispondere ad una 

istanza di accesso. In particolare, al di là di una procedura piuttosto complessa descritta 

nel nuovo articolo 5, emerge la novità della sospensione del termine nel caso di 

coinvolgimento del controinteressato. Il termine di 10 giorni in capo a quest’ultimo, infatti, 

sospende il termine generale di 30 giorni per rispondere all’istante. Rimane il termine di 5 

anni per la conservazione dei dati pubblicati, salvo diversi casi individuati dall’ANAC che 

potrà prevedere termini inferiori. Nell’ottica della semplificazione è prevista la possibilità di 

inserire collegamenti ipertestuali laddove il dato, il documento o l’informazione sono 

pubblicati in una sezione diversa del sito dell’ente (Art. 9 D.lgs.33/2013). 

AMBITO SOGGETTIVO DI APPLICAZIONE 

L’articolo 2 bis del D.lgs.33/2013 ha meglio specificato i soggetti tenuti al rispetto degli 

obblighi estendo la cerchia a società, associazioni, fondazioni, controllate e partecipate 

finanziate da enti pubblici nonché ad Ordini professionali. 

L’ANAC 

Viene ridefinito il ruolo dell’ANAC che assume un ruolo più incisivo anche sull’azione 

sanzionatoria (Art. 45-48 del D.lgs. 33/2013). Innanzi tutto l’Anac “può identificare i dati, 

le informazioni e i documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della disciplina 

vigente per i quali la pubblicazione in forma integrale è sostituita con quella di 

informazioni riassuntive, elaborate per aggregazione. In questi casi, l’accesso ai dati nella 

loro integrità è disciplinato dall’articolo 5”. Inoltre, con il P.N.A. – demandato all’Anac e 

non più al Dipartimento di Funzione Pubblica – si potrà disporre di forme semplificate di 

pubblicazione in casi particolari di organizzazioni di piccole dimensioni (Art. 3 

D.lgs.33/2013). 

OBIETTIVI E ORGANIZZAZIONE 

Scompare il Piano triennale della Trasparenza ed integrità che viene inglobato nel Piano 

della prevenzione della corruzione nel quale dovranno rendersi visibili e chiari “i 

responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei documenti, delle informazioni e 

dei dati” che, secondo il disposto dell’art. 5, saranno responsabili dell’accesso ivi previsto. 

Gli obblighi di pubblicazione 

a) Articolo 13 – l’organizzazione 

Come nella prima versione del decreto, vanno pubblicate le informazioni 

dell’organizzazione: Uffici, organi e competenze ma viene eliminato l’obbligo di 

pubblicazione delle risorse assegnate a ciascun ufficio. 

b) Articolo 14: Obblighi di pubblicazione concernenti i titolari di incarichi politici ,di 

amministrazione, di direzione o di governo e i titolari di incarichi dirigenziali 
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L’articolo 14 viene ampliato e non più limitato ai componenti degli organi di indirizzo 

politico. L’obbligo dunque si estende a qualsiasi carica politica anche non elettiva (purché 

non gratuita) e agli incarichi di amministrazione, direzione a qualsiasi titolo conferiti. I 

contenuti da pubblicare restano invariati: “a) l'atto di nomina o di proclamazione, con 

l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo; b) il curriculum; c) i 

compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica; gli importi di viaggi di 

servizio e missioni pagati con fondi pubblici; d) i dati relativi all'assunzione di altre cariche, 

presso enti pubblici o privati, ed i relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti; e) gli altri 

eventuali incarichi con oneri a carico  della finanza pubblica e l'indicazione dei compensi 

spettanti; f) le dichiarazioni di cui all'articolo 2, della legge 5  luglio 1982, n. 441, nonché 

le attestazioni e  dichiarazioni  di  cui  agli articoli 3 e 4 della medesima 

legge,  come  modificata  dal  presente decreto, limitatamente al soggetto, al coniuge 

non  separato  e  ai parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi  consentano”.  

Inoltre, la norma espressamente prevede che “Negli atti di conferimento di incarichi 

dirigenziali e nei relativi contratti sono riportati gli obiettivi di trasparenza, finalizzati a 

rendere i dati pubblicati di immediata comprensione e consultazione per il cittadino”. Tali 

obblighi sono estesi anche ai titolari di posizioni organizzative nel caso abbiano una 

delega dirigenziale. Diversamente hanno l’obbligo di pubblicazione del Curriculum Vitae. 

Infine, “Le pubbliche amministrazioni pubblicano i dati cui ai commi 1 e 1-bis entro tre 

mesi dalla elezione, dalla nomina o dal conferimento dell’incarico e per i tre anni 

successivi dalla cessazione del mandato o dell’incarico dei soggetti, salve le informazioni 

concernenti la situazione patrimoniale  e, ove consentita, la dichiarazione del coniuge non 

separato e dei parenti entro il secondo grado, che vengono pubblicate fino alla 

cessazione dell’incarico o del mandato. Decorsi detti termini, i relativi dati e documenti 

sono accessibili ai sensi dell’articolo 5”. 

c) Articolo 15, 15 bis e 15ter (incarichi) 

Anche tale articolo subisce una estensione non essendo più limitata agli incarichi 

dirigenziali. I contenuti restano gli stessi: a) gli estremi dell'atto di conferimento 

dell'incarico; b) il curriculum vitae;   c) i dati relativi allo svolgimento di incarichi 

o  la  titolarità di cariche in enti di diritto privato  regolati  o  finanziati dalla pubblica 

amministrazione o lo svolgimento di attività professionali; d) i compensi, comunque 

denominati, relativi al rapporto di lavoro,) di consulenza o  di  collaborazione,  con 

specifica evidenza delle eventuali  componenti  variabili  o  legate  alla   valutazione   del 

risultato. Viene poi introdotto un altro articolo, il 15 bis, in tema di obblighi per incarichi 

conferiti nelle società controllate. Nuovi obblighi di pubblicazione anche per gli 

amministratori e gli esperti nominati da organi giurisdizionali o amministrativi. 
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d) Bandi di concorso 

In tema di obblighi di pubblicazione dei bandi di concorso, il legislatore è intervenuto con 

l’introduzione dell’obbligo di pubblicare anche “i criteri di valutazione della Commissione e 

delle tracce delle prove scritte”. D’altro canto, nel senso della semplificazione, la norma è 

stata abrogata nella parte in cui prevedeva l’obbligo di pubblicazione dei bandi espletati 

nell’ultimo triennio. 

e) Personale e valutazione 

Semplificati gli obblighi di pubblicazione dei premi: laddove si prevede l’obbligo di 

pubblicare “i criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance per 

l’assegnazione del trattamento accessorio e i dati relativi alla sua distribuzione, in forma 

aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività utilizzato nella distribuzione dei 

premi e degli incentivi, nonché i dati relativi al grado di differenziazione nell'utilizzo della 

premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti”. 

f) Articolo 23: Obblighi di pubblicazione concernenti i provvedimenti amministrativi 

E’ eliminato l’obbligo di pubblicare i provvedimenti concernenti autorizzazioni o 

concessioni nonché quelli relativi a concorsi e selezioni (nell’ottica di eliminare le 

duplicazioni). Eliminati anche i dettagli con cui si chiedeva di pubblicare l’elenco. 

Abrogato l’obbligo di pubblicazione sulle attività amministrative e sui controlli sulle 

imprese. 

Dunque andranno pubblicati i provvedimenti di: “a) scelta del contraente per l'affidamento 

di lavori, forniture  e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione  prescelta ai 

sensi del  codice  dei  contratti  pubblici,  relativi  a  lavori, servizi e forniture, di cui al 

decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 fermo restando quanto previsto dall’articolo 9-bis; 

b) accordi stipulati dall'amministrazione con  soggetti privati o con altre amministrazioni 

pubbliche ai sensi degli articoli 11 e 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241”. 

g) Obblighi di pubblicazione concernenti i 

dati  relativi  ai  controlli  sull'organizzazione e sull'attività dell'amministrazione 

Riformato l’articolo 31 in tema di obblighi di pubblicazione per i dati degli organi di 

controllo. La norma espressamente prevede “Le pubbliche amministrazioni pubblicano gli 

atti degli organismi indipendenti di valutazione o nuclei di valutazione, procedendo 

'all’indicazione in forma anonima' dei dati personali eventualmente presenti. Pubblicano, 

inoltre, la relazione degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di 

previsione o budget, alle relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio 

nonché tutti i rilievi ancorché non recepiti della Corte dei conti riguardanti l’organizzazione 

e l’attività delle amministrazioni stesse e dei loro uffici”. 
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h) Obblighi  di pubblicazione concernenti i tempi di pagamento 

dell'amministrazione 

Agli obblighi già previsti nella versione previgente, si aggiunge la pubblicazione annuale e 

trimestrale di un indicatore che tenga conto del “l’ammontare complessivo dei debiti e il 

numero delle imprese creditrici”. 

i) Articolo 35: Obblighi di pubblicazione relativi ai procedimenti amministrativi  e 

ai  controlli  sulle dichiarazioni  sostitutive  e  l'acquisizione d'ufficio dei dati 

Viene eliminato il riferimento al nome del responsabile del procedimento: sarà sufficiente 

indicare l’Ufficio. Per ciascun procedimento, inoltre, non è più obbligatorio pubblicare i 

risultati dell’indagine di customer, le eventuali convenzioni che regolamentano le modalità 

di accesso ai dati secondo quanto previsto nel C.A.D. e le ulteriori modalità per acquisire 

d’ufficio i dati per lo svolgimento dei controlli sulle autocertificazioni. 

j) Obblighi di pubblicazione concernenti i contratti pubblici di lavori, servizi e 

forniture 

Gli obblighi di pubblicazione sono sostituiti dagli obblighi previsti dal nuovo Codice dei 

contratti. Inoltre “Ai sensi dell’articolo 9-bis, gli obblighi di pubblicazione di cui alla lettera 

a)[previsti dalla L. 190 2012] si intendono assolti attraverso l’invio dei medesimi dati alla 

banca dati delle amministrazioni pubbliche ai sensi dell’articolo 2 del decreto legislativo 

29 dicembre 2011, n. 229, limitatamente alla parte lavori”. 
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Titolo I 

Disposizioni generali 

1. Principi generali in materia di accesso 

2. Oggetto 

3. Ambito di applicazione del diritto d’accesso 

4. Soggetti legittimati all’esercizio del diritto di accesso 

5. Soggetti controinteressati 

6. Responsabile del procedimento di accesso 

 

Titolo II 

Procedimento di accesso 

7. Disposizioni comuni al procedimento di accesso 

8. Accesso informale 

9. Accesso formale 

10. Accoglimento della richiesta e modalità di accesso 

 

Titolo III 

Limiti all’esercizio del diritto di accesso 

11. Provvedimento di diniego, limitazione o differimento dell’accesso 

12. Esclusione 

13. Differimento 

 

Titolo IV 

Diritto di Accesso Civico 

17. Definizione di “accesso civico”, ambito di applicazione e finalità 

18. Procedura di presentazione dell’istanza di accesso civico 

19. Il potere sostitutivo in caso di omessa pubblicazione 

20. Tutela dell’accesso civico 

21. Omessa pubblicazione 

 

Titolo V 

Disposizioni finali 

22 . Norma di rinvio 

23. Norma transitoria 

24. Disposizioni finali 

Allegato A: Documenti sottratti al diritto di accesso; 

Allegato B: Documenti soggetti a differimento; 

Allegato C: Modulistica - Modello di richiesta di accesso ai documenti amministrativi. 

Allegato D: Modulistica – Modulo richiesta accesso civico 

Allegato E: Modulistica – Modulo richiesta potere sostitutivo 
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Titolo I 

Disposizioni generali 

Art. 1 -Principi generali in materia di accesso 

L'accesso ai documenti amministrativi, attese le sue finalità di pubblico interesse, 

costituisce principio generale dell'attività amministrativa al fine di favorire la 

partecipazione e di assicurarne l'imparzialità e la trasparenza. 

Art. 2- Oggetto 

1. Il presente regolamento ha per oggetto le misure organizzative volte a garantire 

l’esercizio del diritto di accesso ai documenti amministrativi di Umbria Salute inerenti 

all’attività di pubblico interesse, in conformità a quanto previsto dagli articoli dal 22 al 27 

della legge 7 agosto 1990, n. 241, nonché a quanto stabilito dal D.P.R. 12 aprile 2006, n. 

184. 

Art. 3- Definizioni 

1. Per il fine del presente regolamento s’intende: 

a) per «diritto d’accesso», il diritto degli interessati di prendere visione e di estrarre 

copia di documenti amministrativi come sopra individuati; 

b) per «interessati», i soggetti privati, compresi quelli portatori d’interessi  pubblici o 

diffusi, che hanno un interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una 

situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è richiesto l'accesso, 

così come specificato al successivo art. 5 (Soggetti legittimati all’esercizio del diritto di 

accesso); 

c) per «controinteressati», i soggetti, individuati o individuabili, i quali, per la natura del 

documento richiesto o dei documenti connessi, vedono dall'esercizio dell'accesso, 

compromesso o leso il diritto alla riservatezza; 

d) per «documento amministrativo», ogni rappresentazione grafica, 

fotocinematografica, elettromagnetica o di qualunque altra specie del contenuto d’atti, 

anche interni o non relativi ad uno specifico procedimento, detenuti da Umbria Salute e 

concernenti attività di pubblico interesse, indipendentemente dalla natura pubblicistica o 

privatistica della loro disciplina sostanziale; 

e) per «pubblica amministrazione», ogni soggetto di diritto pubblico e soggetti di diritto 

privato (società in controllo pubblico) limitatamente alla loro attività di pubblico interesse, 

disciplinata dal diritto nazionale o comunitario; 

f) per «legge», la legge 7 agosto 1990, n. 241 recante: "Nuove norme in materia di 

procedimento amministrativo e di diritto d’accesso ai documenti amministrativi", e 

successive modificazioni; 
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g) per «regolamento» il D.P.R. 12 aprile 2006, n. 184, recante: "Regolamento recante 

disciplina in materia d’accesso ai documenti amministrativi"; 

h) per «richiesta informale», la richiesta fatta per iscritto con indicazione dei documenti 

da visionare senza formalità di rito; 

i) per «richiesta formale», la richiesta scritta; 

l) per «Responsabile del procedimento di accesso» il Dirigente Responsabile della 

struttura aziendale competente a formare l’atto o a detenerlo stabilmente; 

m) per «Dati sensibili» i dati personali idonei a rivelare l’origine razziale ed etnica, le 

convinzioni religiose, filosofiche o di altro genere, le opinioni politiche, l’adesione a partiti, 

sindacati, associazioni od organizzazioni a carattere religioso, filosofico, politico o 

sindacale, nonché i dati personali idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale. 

Art. 4-Ambito di applicazione del diritto d’accesso 

1. Il diritto di accesso si esercita nei confronti degli atti o del contenuto di atti, anche 

interni o non, relativi ad uno specifico procedimento, formato o detenuto da Umbria 

Salute, inclusi quelli relativi ad attività istruttoria ed endoprocedimentale in genere, 

concernenti attività di pubblico interesse, indipendentemente dalla natura pubblicistica o 

privatistica della loro disciplina sostanziale, esistenti al momento della richiesta e per i 

quali non è escluso il diritto, ai sensi dell’art. 12 e 13 del presente regolamento. 

2. L’accoglimento della richiesta di accesso ad un documento comporta anche la facoltà 

di accesso ad altri documenti nello stesso richiamati ed appartenenti al medesimo 

procedimento, fatti salvi i casi di esclusione e differimento previsti da norme di legge e di 

regolamento. 

3. Il diritto di accesso può essere esercitato solo rispetto a documenti specifici che siano 

individuati o facilmente individuabili in base alle indicazioni del richiedente e solo fino a 

quando permane l’obbligo della Società di detenerli. 

4. Non sono accessibili le informazioni in possesso di Umbria Salute che non abbiano 

forma di documento amministrativo, salvo quanto previsto dal D.L.vo 30.06.2003 n. 196 

s.m.i., in materia di accesso a dati personali da parte della persona cui i dati si 

riferiscono. 

5. Le disposizioni di cui al presente regolamento non si applicano per l’acquisizione di 

documenti informazioni e dati per i quali è prevista la pubblicazione obbligatoria ai sensi 

del D.Lgs 14/03/2013 n. 33 e ss.ii.mm.. 

Art. 5-Soggetti legittimati all’esercizio del diritto d’accesso 

1. Ai sensi della normativa vigente, il diritto di accesso, inteso quale strumento per 

realizzare la conoscenza dei documenti amministrativi non soggetti a pubblicità, è 

riconosciuto alle seguenti categorie di soggetti: 
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a. persone fisiche o giuridiche che vi abbiano un interesse personale, diretto, concreto ed 

attuale per la tutela di situazioni giuridicamente rilevanti; 

b. i soggetti legittimati a partecipare e/o intervenire al procedimento amministrativo ai 

sensi dell’art. 10 della L. 241/1990 s.m.i.; 

c. associazioni e comitati portatori di interessi diffusi o collettivi che dimostrino di essere 

titolari di un interesse concreto alla conoscenza degli atti del procedimento o del 

provvedimento finale per la cura e la tutela di una situazione soggettiva giuridicamente 

rilevante direttamente riconnessa ai loro scopi statutari. 

2. La richiesta di documenti da parte delle Pubbliche Amministrazioni, fermo restando 

quanto stabilito dall’art. 43 comma 2, del D.P.R. 445/2002 s.m.i. e dall’art. 50 del D.Lgs 

82/2005 s.m.i., si informa al principio di leale cooperazione istituzionale. 

Art. 6-Soggetti controinteressati 

1. Sono controinteressati tutti i soggetti individuati o facilmente individuabili in base alla 

natura del documento richiesto, che dall’esercizio del diritto di accesso vedrebbero 

compromesso il loro diritto alla riservatezza. 

2. Il Dirigente responsabile del procedimento di accesso, qualora individui dei 

controinteressati, è tenuto a dare comunicazione agli stessi mediante invio di copia della 

richiesta di accesso, con raccomandata a/r o per via telematica, per coloro che abbiano 

consentito tale forma di comunicazione. 

3. I controinteressati possono presentare una motivata opposizione, anche per via 

telematica, ex art. 65 D.L.vo 82/2005, alla richiesta di accesso entro dieci giorni dalla 

ricezione della comunicazione di cui sopra; decorso il termine di cui sopra il responsabile, 

dopo aver accertato l’avvenuta ricezione della comunicazione, evade la richiesta. 

Art. 7-Responsabile del procedimento di accesso 

1. Responsabile del procedimento di accesso e destinatario della relativa istanza è il 

Dirigente responsabile della struttura aziendale competente a formare l’atto o a detenerlo 

stabilmente. Nel caso di atti inerenti un procedimento articolato in fasi di competenza di 

più strutture o servizi, responsabile del procedimento è il dirigente della struttura 

aziendale competente all’adozione dell’atto conclusivo o a detenerlo stabilmente. 

2. L’ufficio Servizi Legali della Società presta la propria assistenza al Dirigente 

responsabile del procedimento qualora, in riferimento all’istanza di accesso, sorgano 

dubbi sulla legittimazione del richiedente, sulla sua identità, sui suoi poteri 

rappresentativi, sulla sussistenza dell’interesse, sull’accessibilità del documento o 

sull’esistenza di controinteressati. 

3. Per tutti i procedimenti di accesso di cui all’art. 9 del presente Regolamento 

responsabile del procedimento è il Dirigente preposto alla stessa struttura. 
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4. La responsabilità può essere assegnata dal Dirigente ad altro dipendente appartenente 

alla medesima struttura; in tal caso, permane, comunque, la concorrente responsabilità 

del dirigente della struttura. 

5. Il responsabile del procedimento di accesso o suo delegato cura direttamente i rapporti 

con i soggetti richiedenti e, in particolare: 

a. provvede al ricevimento delle richieste di accesso, alla identificazione del richiedente, 

alla verifica della sua legittimazione ad esercitare il diritto, al rilascio della ricevuta della 

avvenuta presentazione della richiesta formale; 

b. comunica al richiedente, entro 10 giorni, con raccomandata od altro mezzo idoneo ad 

accertarne la ricezione, le eventuali irregolarità o l’incompletezza della domanda; 

c. ove ne ricorrano i presupposti, provvede alla comunicazione di cui al precedente 

articolo ai controinteressati; 

d. comunica al richiedente, nel caso in cui la richiesta formale d’accesso presentata a 

Umbria Salute risulti di competenza di un’altra amministrazione, l’avvenuta trasmissione 

dell’istanza a quest’ultima e decide sull’ammissibilità o meno della richiesta avvalendosi, 

all’occorrenza, della collaborazione dell’ufficio Servizi Legali e dispone che vengano 

eseguite tutte le operazioni necessarie per l’esercizio del diritto di accesso; 

e. cura la conservazione degli atti relativi a ciascuna richiesta di accesso; 

f. cura l’acquisizione dei documenti eventualmente detenuti da altri uffici della Società, i 

quali sono tenuti a trasmettere tempestivamente al Dirigente responsabile del 

procedimento di accesso copia di quelli in loro possesso al fine di consentire a 

quest’ultimo di evadere in tempo utile la richiesta di accesso. 

6. L’Ufficio Servizi Legali : 

a. fornisce informazioni sulle modalità e i termini di esercizio del diritto di accesso  e sulle 

strutture aziendali a cui rivolgere le singole istanze, facilitando il percorso di accesso 

agli uffici, ai documenti, agli atti e alle procedure amministrative della Società; 

b. nel caso delle richieste di accesso informale di cui all’art. 9 del presente Regolamento, 

dà corso al procedimento di accesso con le modalità ed i termini di cui all’art. 8. 

Titolo II 

Procedimento di accesso 

Art. 8-Disposizioni comuni al procedimento di accesso 

1. Le richieste di accesso possono essere informali o formali secondo il disposto degli 

artt. 5 e 6 del D.P.R. n. 184/2006. 

2. Le richieste informali possono essere verbali o scritte. Quelle formali soltanto scritte. 

3. Le richieste di accesso scritte, sia formali che informali, sono effettuate in carta libera, 

oppure tramite la compilazione dei moduli resi disponibili da Umbria Salute nel proprio 
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sito istituzionale www.umbriasalute.com – amministrazione trasparente- altri contenuti-

accesso civico. L’apposita modulistica va inoltrata a Umbria Salute attraverso i canali 

indicati nella pagina di apertura e comunque indicati nei moduli stessi.  

4. Su richiesta dell’interessato può essere rilasciata ricevuta di avvenuta presentazione di 

accesso agli atti. 

5. All’atto della presentazione della richiesta di accesso, il richiedente deve esibire valido 

documento di identificazione. Alle domande recapitate tramite il servizio postale, tramite 

PEC, via fax o tramite mail, deve essere allegata copia fotostatica del documento di 

identità del richiedente, in corso di validità. 

Qualora il richiedente sia soggetto diverso dal diretto interessato dovrà essere munito di 

apposita delega. 

6. Coloro che presentano la richiesta in rappresentanza di persone giuridiche o enti, 

nonché i tutori e i curatori delle persone fisiche devono altresì comprovare tale loro 

qualità mediante produzione del relativo titolo od autodichiarazione resa ai sensi del 

D.P.R. 445/2000 e s.m.i. 

7. Nel caso di rappresentanza volontaria, il richiedente deve produrre un atto di delega 

dell’interessato con sottoscrizione autenticata nelle forme di legge. Per l’accesso a 

documenti che contengono dati inerenti la sfera di riservatezza del delegante, la delega 

deve essere specifica. La procura alle liti non abilita il difensore a presentare istanza di 

accesso per conto dell’assistito. 

Qualora la domanda sia presentata ai fini delle indagini difensive, ai sensi dell’art. 391 

quater c.p.p., dovrà essere allegata la nomina a difensore. 

8. La richiesta proveniente da una pubblica amministrazione deve essere presentata dal 

titolare dell’ufficio interessato o dal responsabile del procedimento. 

9. Nel formulare l’istanza il richiedente deve: 

a. indicare gli estremi del documento al quale intende accedere ovvero gli  elementi che 

ne consentano l’individuazione; 

b. specificare e, ove occorra, comprovare l’interesse connesso all’oggetto della richiesta; 

c. rendere nota la propria identità ed indicare le generalità dell’eventuale 

accompagnatore; 

d. dichiarare e comprovare la carica ricoperta o la funzione svolta, qualora la richiesta sia 

presentata per conto di enti, persone giuridiche, associazioni, istituzioni od altri organismi 

pubblici o privati; 

e. far constare e comprovare i propri poteri rappresentativi qualora agisca in 

rappresentanza di persone fisiche; 
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f. indicare le modalità di esercizio del diritto di accesso, specificando se si tratta di visione 

od estrazione di copia. 

10. L’Ufficio Servizi Legali fornisce informazioni e/o notizie riguardo ai procedimenti di 

accesso informale di cui al successivo art. 9 o accesso formale di cui al succ. art. 10. 

Art. 9-Accesso informale 

1. Il diritto di accesso si esercita in via informale mediante richiesta, anche verbale, da 

presentare di norma alla struttura aziendale che ha formato o detiene stabilmente il 

documento o, più in generale alla pec della Società . 

2. Qualora non sorgano dubbi circa la sussistenza dei requisiti soggettivi e oggettivi di 

legittimazione in capo al richiedente, sull’esistenza di controinteressati e sia possibile 

evadere immediatamente la richiesta medesima, la richiesta viene esaminata 

immediatamente e senza formalità dal responsabile del procedimento di accesso, o, 

comunque, entro il termine massimo di 5 giorni lavorativi.  

Il Dirigente responsabile del procedimento, provvede al suo accoglimento mediante 

esibizione del documento richiesto e/o rilascio del medesimo in copia semplice o 

autentica. 

3. Qualora non sia possibile, anche in relazione al tipo ed alla quantità di documenti 

richiesti, soddisfare immediatamente o, comunque, entro 5 giorni lavorativi la richiesta 

formulata in via informale, l’interessato viene invitato a presentare istanza formale 

secondo le modalità di cui al successivo art. 10. 

Art. 10-Accesso formale 

1. Il diritto di accesso si esercita in via formale mediante richiesta scritta dell’interessato 

da produrre agli indirizzi indicati nell’apposita modulistica allegata al presente 

regolamento. 

2. Si fa luogo all’accesso formale nei casi in cui: 

a. l’interessato opti per tale modalità di presentazione dell’istanza; 

b. in relazione al contenuto del documento cui si vuole accedere, si riscontri l’esistenza di 

controinteressati; 

c. non sia possibile l’accoglimento immediato della richiesta di accesso informale per 

motivate ragioni organizzative ed operative; 

d. si renda necessaria e/o quantomeno opportuna una più approfondita valutazione circa 

la legittimazione, l’identità ed i poteri rappresentativi del richiedente, la sussistenza e/o 

prevalenza dell’interesse dedotto dal richiedente rispetto a quello di eventuali soggetti 

terzi, l’insussistenza di cause che comportino l’esclusione, la limitazione o il differimento 

dell’accesso. 
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3. Ove la richiesta sia irregolare od incompleta, il Dirigente responsabile del 

procedimento di accesso, entro 10 giorni dalla sua presentazione, ne dà comunicazione 

al richiedente con raccomandata a.r. o altro mezzo idoneo ad accertarne la ricezione. Il 

termine del procedimento di accesso ricomincia a decorrere dalla data in cui l’interessato 

provvede a perfezionare la richiesta. 

4. Il procedimento di accesso formale deve concludersi nel termine di trenta giorni dalla 

ricezione della richiesta da parte della struttura aziendale competente, salvo quanto 

previsto dal precedente comma 3, nel qual caso il suddetto termine decorre dalla data di 

perfezionamento della richiesta e salvo quanto previsto all’art. 6, comma 2, nel qual caso 

il suddetto termine decorre trascorso il termine previsto al comma 3 del medesimo 

articolo. 

Art. 11-Accoglimento della richiesta e modalità di accesso 

1. L’accoglimento della richiesta di accesso è formalizzato dal Dirigente responsabile del 

procedimento con  comunicazione al richiedente tramite pec o raccomandata a.r. o con 

ogni altro mezzo idoneo ad attestare l’avvenuta ricezione. 

2. L‘atto di accoglimento deve contenere l’indicazione dell’Ufficio presso il quale si potrà 

visionare e/o ritirare copia del documento, su supporto cartaceo o informatico, gli orari 

dello stesso, l’indicazione di un congruo periodo di tempo, comunque non inferiore a 15 

giorni, per esercitare il diritto di accesso.  

È fatto salvo un periodo più lungo che sarà definito in relazione a richieste di accesso 

particolarmente complesse (es: documenti archiviati in archivio di deposito o storico 

ovvero un numero elevato di documenti da reperire). 

3. Il mancato esercizio del diritto di accesso entro il suddetto termine senza giustificato 

motivo ne comporta la decadenza. 

4. L’eventuale Il rilascio del documento su Cd/Dvd, su Chiavetta USB dell’utente o la 

trasmissione in via telematica verrà effettuata previa sua conversione in formato standard 

non modificabile (Adobe Pdf) e per la trasmissione telematica unicamente da un indirizzo 

di posta elettronica certificata e ad un indirizzo di posta certificata, osservando le misure 

di sicurezza prescritte dal D.L.vo 196/2003 e s.m.i.. 

5. L’esame dei documenti è gratuito ed è effettuato personalmente dal richiedente o dal 

soggetto incaricato munito di valido atto di delega e, ove necessario, avviene alla 

presenza del personale addetto. L’interessato ha la facoltà di prendere appunti e di 

trascrivere in tutto o in parte il contenuto del documento. 

6. Il soggetto ammesso alla visione dei documenti è tenuto a comportarsi correttamente. 

Deve astenersi da qualsiasi attività volta ad alterare l’integrità del documento ed è 

responsabile di eventuali danni ad esso arrecati. La sottoscrizione, la soppressione, la 
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distruzione o il deterioramento di un documento è passibile anche di denuncia penale ai 

sensi dell’art. 351 del C.P. 

È altresì vietato asportare i documenti consegnati in visione. 

7. Qualora sia richiesto il rilascio di copie, semplici e/o autenticate, il costo delle stesse ivi 

inclusi bolli, supporti magnetici e quant’altro, sarà rimborsato a Umbria Salute dal 

richiedente; 

8. Anche l’eventuale trasmissione delle copie tramite servizio postale, su espressa 

richiesta dell’interessato, avverrà con addebito delle spese di spedizione a carico del 

destinatario. Umbria Salute non si assume responsabilità per ritardi o mancati recapiti 

postali. 

9. Il rimborso di cui sopra non è dovuto per il rilascio di copie ad una Pubblica 

Amministrazione. 

10. Si specifica che, ai fini del rilascio delle copie autentiche, il richiedente è tenuto ad 

assolvere l’imposta di bollo allegando le relative marche alla richiesta, calcolate in base a 

quanto previsto dal DPR 26.10.1972, n. 642 e s.m.i. 

Titolo III 

Limiti all’esercizio del diritto di accesso 

Art. 12-Provvedimento di diniego, limitazione o differimento dell’accesso 

1. Il diniego, la limitazione ed il differimento dell’accesso sono disposti, a cura del 

Dirigente responsabile della struttura aziendale competente e devono essere comunicati 

all’interessato, tramite pec o raccomandata a.r. o altro mezzo idoneo ad accertarne la 

ricezione. 

2. L’esclusione, la limitazione o il differimento dell’esercizio del diritto di accesso devono 

essere adeguatamente motivati con riferimento alle ragioni di diritto e dalle circostanze di 

fatto che ostano all’accoglimento della richiesta così come proposta. 

3. Avverso il diniego dell’accesso, espresso o tacito, o il differimento dello stesso, ai sensi 

dell’art. 25, comma 5, L. 241/1990 s.m.i., l’interessato può presentare ricorso 

giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 30 giorni secondo quanto 

disciplinato dal codice del processo amministrativo. 

4. In materia di accesso ai documenti amministrativi si richiamano inoltre le disposizioni 

contenute all’art. 25 della L. 241/90 e all’art. 328 del Codice Penale. 

Art. 13-Esclusione 

1. Sono sottratti all’accesso i documenti amministrativi di cui all’allegato “A” del presente 

regolamento individuati con riferimento alle categorie previste dall’art. 24 comma 1, L. 

241/90 , nonché a quelle previste dall’art. 8 D.P.R. 352/1992 applicabile, in via transitoria, 
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ai sensi dell’art. 14, comma 1, cap. 3, D.P.R. 184/2006 e comunque tutti quelli individuati 

da specifiche noorme. 

2. Le categorie dei documenti sottratti all’accesso sono sottoposte a verifiche periodiche 

e ad eventuali aggiornamenti. 

3. L’accesso ai documenti amministrativi la cui conoscenza sia necessaria per curare o 

per difendere i propri interessi giuridici è garantito nel rispetto delle disposizioni di cui al 

D.Lgs 196/03. 

4. Nel caso di documenti contenenti dati sensibili e giudiziari, l’accesso è consentito nei 

limiti in cui sia strettamente indispensabile e, in caso di dati idonei a rivelare lo stato di 

salute e la vita sessuale, nei termini previsti dall’art. 60 del D.L.vo 30 giugno 2003, n. 196. 

5. Sono altresì esclusi dal diritto di accesso tutti i documenti, ancorché non 

espressamente previsti dal presente regolamento, per i quali la vigente normativa 

prevede l’esclusione ed, in particolare, i documenti aventi natura giurisdizionale o 

collegati con l’attività giurisdizionale. 

6. I documenti non possono essere sottratti all’accesso ove sia sufficiente far ricorso al 

potere di differimento dell’accesso stesso ai sensi dell’art.9 del DPR 184/2006. 

Art. 14-Differimento 

1. Il differimento dell’accesso può essere disposto quando sia necessario per assicurare 

una temporanea tutela degli interessi di cui all’art. 24, comma 6, della L 241/1990, per 

salvaguardare esigenze dell’amministrazione, specie nella fase preparatoria dei 

provvedimenti, in relazione a documenti la cui conoscenza possa compromettere il buon 

andamento dell’azione amministrativa. 

2. Sono soggetti a differimento i documenti di cui all’allegato “B” del presente 

regolamento. 

3. Sono altresì soggetti a differimento i documenti formati da un’altra Pubblica 

Amministrazione per i quali quest’ultima ha previsto il differimento. 

4. Il Dirigente responsabile del procedimento, dispone per iscritto il differimento 

dell’accesso, indicandone la durata. 

Titolo IV 

Diritto di Accesso Civico 

Art. 15-Definizione di “accesso civico”, ambito di applicazione e finalità 

1. L'accesso civico è il diritto di chiunque di richiedere i documenti, le informazioni o i dati 

che le pubbliche amministrazioni (e assimilati) abbiano omesso di pubblicare pur 

avendone l'obbligo ai sensi dell'art. 5 del D.Lgs. n. 33/2013 recante “Riordino della 

disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 

parte delle pubbliche amministrazioni”. 
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2. La richiesta di accesso civico non è sottoposta ad alcuna limitazione quanto alla 

legittimazione soggettiva del richiedente, non deve essere motivata ed e' gratuita: non 

riguarda tutti i documenti ed i dati relativi all’attività amministrativa, ma solo quelli per i 

quali sia previsto dalla legge l’obbligo di pubblicazione. 

3. L'accesso civico consente a chiunque di controllare democraticamente la conformità 

dell'attività dell'amministrazione determinando anche una maggiore responsabilizzazione 

di coloro che ricoprono ruoli strategici all'interno dell'amministrazione, soprattutto nelle 

aree più sensibili al rischio corruzione, così come individuate dalla L. n. 190 del 2012. 

4. Oltre al privato cittadino possono esercitare tale diritto anche associazioni, fondazioni, 

comitati, società ed enti privati e pubblici per mezzo del loro rappresentante legale. 

Art. 16-Procedura di presentazione dell’istanza di accesso civico 

1. L’istanza può essere trasmessa per via elettronica alternativamente ad uno dei 

seguenti uffici: 

>posta elettronica all’ufficio segreteria all’indirizzo: segreteria@umbriasalute.com; 

>  posta elettronica certificata all'indirizzo: umbriasalute@pec.it;  

> via fax al numero : 075-5720208; 

> al Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, ove l’istanza 

abbia a oggetto dati, informazioni o documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del D.Lgs.33/2013 e s.m.i., al seguente indirizzo: 

anticorruzione@umbriasalute.com 

L’istanza può essere inviata direttamente all’ufficio che detiene i dati, le informazioni e/o i 

documenti.  

L’istanza può essere inviata per posta ordinaria all'indirizzo: Via Enrico Dal Pozzo s.n.c. 

06126 Perugia (PG). 

2. L’istanza, se non firmata digitalmente, deve essere corredata di una fotocopia del 

documento di identità dell’interessato in corso di validità. 

Nel campo “Oggetto” della e-mail dovrà essere riportata la dicitura: “Istanza di accesso 

civico ai sensi dell’art. 5 del d.lgs 33/2013” .  

3. Una volta ricevuta la richiesta di accesso, si provvede ad individuare l’ufficio che 

detiene i dati, le informazioni e/o i documenti oggetto della richiesta stessa. 

4. Il Dirigente responsabile dell’ufficio, provvede alla verifica della sussistenza dell'obbligo 

di pubblicazione e, in caso positivo, provvede a fornire al Responsabile della Prevenzione 

della Corruzione e della Trasparenza, i dati, i documenti e/o le informazioni affinchè 

quest’ultimo provveda alla pubblicazione degli stessi nella sezione Amministrazione 

Trasparente della Società, entro il termine di 30 giorni. 
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5. Il Dirigente responsabile dell’ufficio coinvolto, provvede inoltre, a dare comunicazione 

della avvenuta pubblicazione al richiedente indicando il relativo collegamento 

ipertestuale. Se quanto richiesto risulta già pubblicato, ne dà comunicazione al 

richiedente indicando il relativo collegamento ipertestuale. 

5. Nei casi di ritardo o mancata risposta il richiedente può ricorrere al titolare del potere 

sostitutivo di cui al punto che segue, il quale, verificata la sussistenza dell'obbligo di 

pubblicazione, provvede alla pubblicazione nonchè ad informare il richiedente. 

Art. 17-Il potere sostitutivo in caso di omessa pubblicazione 

1.Contro la mancata o tardiva emanazione del provvedimento finale da parte della 

Società, il cittadino, prima del ricorso all’eventuale azione giudiziale e a garanzia della 

corretta azione amministrativa,  può richiedere l'intervento del soggetto cui è stato 

attribuito il potere sostitutivo in caso di inerzia. 

Umbria Salute ha individuato il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza, quale soggetto titolare del potere sostitutivo nei confronti del Dirigente 

responsabile dell’ufficio coinvolto che non abbia concluso nei termini di legge  il 

procedimento per inerzia o ritardo. 

2. L’esercizio del potere sostitutivo deve comunque essere sollecitato dal  privato 

interessato al provvedimento, con una richiesta  indirizzata al RPCT della Società che, 

entro 30 giorni, concluderà il procedimento 

3. Nel caso in cui il Dirigente Responsabile per materia obbligato alla pubblicazione del 

dato o dell’informazione ritardi o ometta la pubblicazione il richiedente potrà ricorrere al 

RPCT , titolare del potere sostitutivo. 

2. Anche in questo caso l’istanza dovrà pervenire secondo le modalità descritte 

nell’articolo precedente. 

3. Il soggetto titolare del potere sostitutivo, dopo aver verificato la sussistenza dell'obbligo 

di pubblicazione del dato o dell’informazione, provvede ad attivare una specifica 

istruttoria procedimentale per garantire, se dovuta, la pubblicazione del dato o 

dell’informazione non presente nel sito istituzionale all’interno della sezione 

“Amministrazione Trasparente” e contemporaneamente ne dà comunicazione al 

richiedente, indicando il relativo collegamento ipertestuale. 

4. Il termine per la conclusione della procedura è fissato in 30 giorni dal ricevimento 

dell’istanza. 

Art. 18-Tutela dell’accesso civico 

1. Contro le decisioni e contro il silenzio sulla richiesta di accesso civico del titolare del 

potere sostitutivo connessa all'inadempimento degli obblighi di trasparenza, il richiedente 
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può proporre ricorso al giudice amministrativo entro trenta giorni dalla conoscenza della 

decisione della Società o dalla formazione del silenzio. 

Art. 19-Omessa pubblicazione 

1. In casi di particolare gravità, la richiesta di accesso civico dalla quale si evinca un 

totale o parziale inadempimento degli obblighi in materia di pubblicazione previsti dalla 

normativa vigente comporta, da parte del RPCT, l'obbligo di segnalazione all'Ufficio 

Risorse umane ai fini dell'eventuale attivazione del procedimento disciplinare. 

2. Il RPCT segnala altresì gli inadempimenti all’Amministratore Unoco e all’ODV della 

Società ai fini dell'attivazione delle altre forme di responsabilità. 

Titolo V 

Disposizioni Finali 

Art. 20-Norma di rinvio 

1. Per quanto non previsto dal presente regolamento, si applicano le norme della legge 7 

agosto 1990 n. 241 ss.mm.ii. e dei regolamenti di attuazione della medesima. 

Art. 21-Norma transitoria 

1. Il presente Regolamento entra in vigore dalla data della Determinazione di 

approvazione dell’Amministratore Unico. 

Art. 22-Disposizioni finali 

1. Per quanto concerne la modulistica allegata al presente regolamento, la stessa potrà 

essere suscettibile di modifiche formali che non daranno luogo a revisione del 

regolamento stesso. 

2. Il presente regolamento ed i relativi allegati saranno pubblicati sul sito istituzionale ddi 

Umbria Salute. 

Allegati: 

Allegato A: Documenti sottratti al diritto di accesso 

Allegato B: Documenti soggetti a differimento 

Allegato C: Modulistica - Modello di richiesta di accesso ai documenti amministrativi. 

Allegato D: Modulistica – Modulo richiesta accesso civico 

Allegato E: Modulistica – Modulo richiesta potere sostitutivo 

 
 
 
 
 
 
 


